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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite. 

Il termine per la predisposizione o l’aggiornamento del PIAO, che ha durata triennale e deve essere 
aggiornato annualmente, è fissato dall’art. 6, commi da 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 al 31 gennaio di 
ogni anno. Per l’annualità 2025 il termine ultimo per l’adozione del PIAO è differito al 30 marzo 
2025 in quanto il decreto 24 dicembre 2024 del Ministero dell’Interno ha prorogato al 28 febbraio 
2025 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027 degli enti locali. 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 
• Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario – in particolare autorizzazioni e concessioni  



• Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario – in particolare concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

• Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) – in particolare con riferimento 
alle fasi delle procedure di approvvigionamento  

• Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale)  
• Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  
• Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
• Incarichi e nomine  
• Affari legali e contenzioso 
• Governo del territorio 
• Pianificazione urbanistica 
• Gestione dei rifiuti 

• Altri servizi – processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2025/2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 
30.07.2024 aggiornato con atto del C.C. n. 29 del 17.12.2024 ed il bilancio di previsione finanziario 
2025/2027 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 17.12.2024.  

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025/2027 
 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Beregazzo con Figliaro  
Indirizzo: Corso Roma, 35 
Codice fiscale/Partita IVA: 00596540138 
Sindaco: dott. arch. Luigi ABATI 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: n. 9  
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: n. 2824   
Telefono: 031.940252 
Sito internet: http://www.comune.beregazzoconfigliaro.co.it/ 
E-mail: info@comune.beregazzoconfigliaro.co.it 
PEC: comune.beregazzoconfigliaro@pec.provincia.como.it 
 

1.1 Analisi del contesto esterno 
Risultanze dei dati relative alla popolazione e al territorio ed alla situazione socio economica 
dell’Ente 

 
Risultanze della popolazione 

1.1.1 – Popolazione legale al censimento 2019 n. 2746 
1.1.2 – Popolazione residente al fine del penultimo anno precedente (01.01.2023) 
             (art.170 D. L.vo 267/2000)  
                          Di cui :                    maschi 
                                                          femmine 
                           nuclei familiari 
                          comunità/convivenze 

 
n. 2827 
n. 1386 
n. 1441 
n. 1140 
n. 3 

1.1.3 – Popolazione all’1.1.2023 
            (penultimo anno precedente) 
1.1.4 – Nati nell’anno 
1.1.5 – Deceduti nell’anno 
                          saldo naturale 
1.1.6 – Immigrati nell’anno 
1.1.7 – Emigrati nell’anno 
                          saldo migratorio 
1.1.8 – Popolazione al 31.12.2023 
            (penultimo anno precedente) di cui 
1.1.9 – In età prescolare (0/5 anni) 
1.1.10 – In età scuola obbligo (6/16 anni) 
1.1.11 – In forza lavoro prima occupazione (17/29 anni) 
1.1.12 – In età adulta (30/65 anni) 
1.1.13 – in età senile (oltre 65 anni) 
 

n. 24 
n. 30 
 
n.   169 
n.   156 
 
 
 
 
 
 
 

n. 2827 
 
 
n. - 6 
 
 
n. + 13 
n. 2834 
 
n.   164 
n.   323 
n.   341 
n. 1382 
n.   624 

1.1.14 – Tasso di natalità ultimo quinquennio:  
 
 
 
 
 

Anno 
2018 
2019 
2020 
2021 
2022 
 

Tasso 
0,72% 
0,73% 
0,89% 
0,71% 
0,84% 

1.1.15 – Tasso di mortalità ultimo quinquennio:  
 
 
 
 
 

Anno  
2018 
2019 
2020 
2021 
2022 
 

Tasso 
0,72% 
1,12% 
1,72% 
0,71% 
1,06% 

1.1.16 – Popolazione massima insediabile come da 
strumento      urbanistico vigente  

Abitanti 
Entro il 2020 n. 3184 

http://www.comune.beregazzoconfigliaro.co.it/
mailto:info@comune.beregazzoconfigliaro.co.it
mailto:comune.beregazzoconfigliaro@pec.provincia.como.it
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Risultanze del territorio 

Superficie in Kmq 3,79 
 
RISORSE IDRICHE 
* Fiumi e torrenti        n.      0 
* Laghi                           n.      0 
 

 
 
 

 
STRADE 
                                         * Statali       Km. 
                                         * Regionali     Km. 
                                         * Provinciali     Km. 
                                         * Comunali     Km. 71,40 
                                         * Autostrade     Km. 
                                         * Vicinali      Km. 
 

 
 
 

 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano del Governo del Territorio Si  No           
* Piano del Governo del Territorio Si  No          del. C.C. N. 4 DEL 15.03.2013 
* Piano edilizia economica e popolare Si   No        
    
 
PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
* Industriali     Si  No        
* Artigianali     Si  No      
* Commerciali                    Si  No  
 
 
Altri strumenti (specificare) 
* PAES (del. C.C. n. 35 del 19.12.2013) 
* PRIC (del. C.C. n. 3 del 15.03.2013)       

 
 
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Scuole primaria Posti n. 250 
Esistenza depuratore SI 
Rete acquedotto in Km. 11 

Aree verdi, parchi, giardini n.  3 
hq. 4,50 

Punti luce illuminazione pubblica n.  379 
Rete gas in Km. 8,40 

Raccolta rifiuti dati rapporto ISPRA 
Tonn. 1.171,34 

(al 31.12.2022) 
Ultimo dato disponibile 

Raccolta differenziata dati rapporto ISPRA 
Attivata 
73,62% 

(al 31.12.2022) 
Ultimo dato disponibile 

Centro di raccolta rifiuti solidi urbani SI 
Mezzi operativi n.  1 
Veicoli n.  1 
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Sostenibilità economico finanziaria 
Fondo cassa al 31/12/2024:       €   2.182.755,08 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 
  2022 2023 2024 

Fondo cassa complessivo al 31.12   €  2.224.338,05   €  1.929.243,26  2.182.755,08 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 
Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2024 n. 0 €. 0 
2023 n. 0 €. 0 
2022 n. 0 €. 0 

 
 
Livello di indebitamento 
 
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

Anno di 
riferimento 

Interessi passivi 
(A) 

 
 
 
 

Entrate accertate  
tit.1-2-3 

(B) 

Incidenza 
(A/B)% 

2023 € 11.245,55  € 1.532.042,96 0,58% 
2022 € 13.553,84   € 1.520.728,19 0,69% 
2021 € 15.766,70 € 1.386.613,23 0,87% 

  (i dati si riferiscono alle risultanze del penultimo rendiconto) 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importo debiti 
fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

Note 

2024 0,00  

2023 0,00  

2022 0,00  

2021 0,00  

2020 € 2.838,68 Riconoscimento di legittimità di debito fuori 
bilancio, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera 
a), del D. Lgs. n. 267/2000, per rifusione spese di 
giudizio sentenza del 05.12.2019, n. 2594 TAR 
Lombardia –  
(delibera C.C. n. 12 del 29.05.2020) 
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di 
amministrazione. 
  

1.2 Analisi del contesto interno 
Per quanto riguarda l’analisi le informazioni sulle risorse finanziarie a disposizione dell’ente, i dati 
inerenti la quantità e qualità del personale, e l’esame di come le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’organizzazione si rimanda alla Sezione Strategica del DUPS approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 16 del 30.07.2024 aggiornata con atto di C.C. n. 29 del 17.12.2024. 
 

1.2.1 Organigramma dell’ente 
L’allegato A1 riporta l’organigramma e la struttura organizzativa dell’ente. 
 

1.2.2 La mappatura dei processi  
La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance, risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare 
efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione pubblica, nonché di 
prevenzione della corruzione.  
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 
L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e 
descritti.  
La mappatura completa dei processi dell’ente è stata effettuata nella sezione 2. Valore pubblico, 
performance e anticorruzione, sotto sezione Rischi corruttivi e trasparenza ed è contenuta nell’allegato 
C1 del presente PIAO. 
 
 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore pubblico 
La presente sezione non è obbligatoria per gli enti con meno di 50 dipendenti come previso dall’art. 6 
del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022. 
 
Si rimanda alla deliberazione di C.C. n. 16 del 30.07.2024 aggiornata con atto di C.C. n. 29 del 
17.12.2024, che ha approvato il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUPS), 
regolarmente pubblicato e consultabile sul sito istituzionale del Comune in “Amministrazione 
trasparente” al seguente link: 
http://www.comune.beregazzoconfigliaro.co.it/Home/Menu?IDDettaglio=150396, richiamandone qui 
integralmente i contenuti. 
 
2.2 Performance 
L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti con 
meno di 50 dipendenti non siano tenuti alla redazione della presente sotto sezione. Si è ritenuto, anche 
al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, di 
procedere alla predisposizione del Piano degli Obiettivi 2025/2027 che è contenuto nell’Allegato B al 
presente atto. 
 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Nell’allegato C è contenuta la programmazione del Comune di Beregazzo con Figliaro relativa alla sotto 
sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza approvata con il presente piano:  
 

http://www.comune.beregazzoconfigliaro.co.it/Home/Menu?IDDettaglio=150396
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- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi – allegato C1  
- Analisi dei rischi – Allegato C2  
- Individuazione e programmazione delle misure – Allegato C3  
- Misure di trasparenza – Allegato C4  

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 Struttura organizzativa – Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 
 
3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere (Piano delle Azioni Positive) 
 
L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere.  
 
Gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere dell’amministrazione sono riportati 
nel Piano delle Azioni Positive 2025/2027 del Comune di Beregazzo con Figliaro di cui all’allegato D 
di questo atto. 
 
Il Piano ha ottenuto il parere favorevole del Consigliere di parità della Provincia di Como come da nota 
prot. n. 78 del 07/01/2025. 
 
 
3.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale (Organizzazione del lavoro agile) 
 
La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, 
con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei 
cittadini e delle imprese. 
In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione 
organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle condizioni abilitanti 
descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. 
Gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale dell’amministrazione sono contenuti 
Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2025/2027 di cui all’allegato E di questo atto. 
 
 
3.3 Obiettivo per il miglioramento della salute professionale (Piano triennale dei fabbisogni di 
personale) 
 
Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 
le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 
dell'Ente.  
 
Gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione sono nell’allegato F del 
presente atto.  
 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado 
di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.  
 
Il revisore dei conti ha espresso parere favorevole sulla pianificazione del fabbisogno di personale 
triennio 2025/2027 con verbale n. 3 del 12/03/2025; 
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3.4 Obiettivo per il miglioramento della salute professionale (Piano formativo del personale) 
Gli obiettivi e le azioni per la formazione del personale dell’amministrazione sono contenuti nel Piano 
formativo di cui all’allegato G del presente atto, 
 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 
Per gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione (art. 
6 decreto per la Pubblica amministrazione n. 132/2022). Si ritiene comunque di provvedere ad 
elaborare ed attuare la sezione “monitoraggio”, poiché funzionale alla conclusione del ciclo di 
pianificazione e programmazione nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti. 
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla 
Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

 
 



 

________________________________________________________________________________________________ 
Corso Roma n. 35 – 22070 Beregazzo con Figliaro (CO) – P.IVA e Codice Fiscale 00596540138  

tel. 031940252 – fax 031940024 – casella posta certificata: comune.beregazzoconfigliaro@pec.provincia.como.it 
e-mail: ragioneria@comune.beregazzoconfigliaro.co.it 

 
 

Comune di BEREGAZZO CON FIGLIARO   (CO) 
Area Finanziaria/Tributaria 

 
 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 
 

Sezione 1. Scheda anagrafica dell’amministrazione e analisi del contesto esterne ed interno 
Sottosezione 1.2.1 Organigramma dell’ente 

 
Allegato A – Organigramma e struttura organizzativa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

mailto:comune.beregazzoconfigliaro@pec.provincia.como.it


 
 

 
 
 
 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 
 

Sezione 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 
Sottosezione 2.2 Performance 

 
Allegato B - Piano della Performance 

TRIENNIO 2025/2027 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di BEREGAZZO CON FIGLIARO   (CO) 
 

 



PREMESSA 

La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, 
come: “il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, singolo 
individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e 
degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali 
l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo 
una determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui 
tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per 
raggiungere il risultato. 
 
La sottosezione si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti 
domande: 
a) Cosa prevediamo di fare per favorire l’attuazione della strategia? (obiettivo) 
b) Chi risponderà dell’obiettivo (dirigente/posizione responsabile)? 
c) A chi è rivolto (stakeholder)? 
d) Quali unità organizzative dell’ente e/o quali soggetti esterni contribuiranno a 
raggiungerlo (contributor)? 
e) Entro quando intendiamo raggiungere l’obiettivo? 
f) Come misuriamo il raggiungimento dell’obiettivo (dimensione e formula di 
performance di efficacia e di efficienza)? 
g) Da dove partiamo (baseline)? 
h) Qual è il traguardo atteso (target)? 
i) Dove sono verificabili i dati (fonte)? 
 
L’art. 3, c. 1, lett. b), Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 
giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che la 
sottosezione PERFORMANCE è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II 
del D. Lgs. n. 150/2009 e al suo interno devono essere definiti: 
a) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione 
nazionali vigenti in materia; 
b) gli obiettivi di digitalizzazione; 
c)gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 
dell’amministrazione; 
d) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 
 
Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto 
del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa 
sottosezione, l’Amministrazione deve provvedere alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti 
dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
b) del D.lgs. n. 150/2009 (Relazione sulla Performance). 
 
Nel corso dell’anno il Piano della performance potrà essere adeguato dalla 
Giunta Comunale in base alle nuove disposizioni normative che verranno 
emanate e alle nuove esigenze che si presenteranno.  



In ogni caso in fase di valutazione si provvederà a prevedere comunque 
l’evidenziazione di ulteriori obiettivi raggiunti durante l’anno anche se non previsti 
nel presente Piano.  
 
Dal momento che il Comune di Beregazzo con Figliaro è un ente sotto i 50 
dipendenti, secondo quanto disposto dall’art. 6 del D.M. 132/2022, non sarebbe 
tenuto alla redazione di tale sotto sezione del PIAO. Si ritiene comunque di inserire 
la presente sotto sezione nel PIAO 2025/2027, dal momento che plurime pronunce 
della Corte dei Conti (tra le ultime la deliberazione n. 73/2022 della sezione del 
Veneto) ritengono obbligatoria l’adozione del Piano della Performance di cui 
all’art. 10 del d.lgs. 150/2009 per tutti gli enti locali, indipendentemente dal numero 
degli abitanti, sia che l’ente dovesse decidere di inserirlo nel PIAO, come in questo 
caso, sia di approvarlo separatamente. 



VALUTAZIONE RESPONSABILI DI SETTORE 
Per la valutazione del PIANO DELLA PERFORMANCE dei Responsabili di 
Area/Settore per il triennio 2025/2027 si prevede la seguente metodologia: 
 
 Obiettivi strategici assegnati all’Area/Settore:   peso punti 40 
 Obiettivi comportamentali e organizzativi:    peso punti 60 

 
Per la valutazione degli obiettivi strategici si prenderà atto della completezza della 
realizzazione dei vari obiettivi, tenuto conto di eventuali modifiche/integrazioni 
intervenute in corso d’anno, tenendo conto che comunque il non raggiungimento 
degli obiettivi per cause non direttamente imputabili al Responsabile di Settore 
non rileva ai fini della valutazione. 
 
Per la valutazione degli obiettivi strategici saranno applicati i seguenti indicatori di 
risultato correlati al sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 
3.2 “Il sistema di misurazione e valutazione individuale del Comune”): 
 

OBIETTIVI - INDICATORI DI RISULTATO GRADO DI 
REALIZZAZIONE % 

PUNTEGGIO 
COMPLESSIVO 

OTTENUTO SULLA 
VALUTAZIONE SUGLI 

OBIETTIVI 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUIBILE 

Obiettivo completamente realizzato 100 33 - 40 40 

Obiettivo quasi del tutto realizzato 75 24 – 32 30 

Obiettivo moderatamente realizzato 50  16 - 23 20 

Obiettivo limitatamente realizzato 25 8 – 15 10 

Obiettivo del tutto non realizzato 0 0 - 7 0 

 
Per la valutazione degli obiettivi comportamentali o organizzativi, si rinvia al 
sistema di misurazione della performance approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 53 del 21.11.2014 e s.m. i. . 
 
VALUTAZIONE DEL RESTANTE PERSONALE 
Per la valutazione del restante personale per il triennio 2025/2027 si prevede la 
seguente metodologia: 
 
 Obiettivi assegnati dal Responsabile di servizio:    peso punti 40 
 Valutazione da parte del Responsabile di servizio:   peso punti 60 

 
Gli obiettivi assegnati dal responsabile di servizio al personale appartenente alla 
propria area, sono elencati nel presente atto e oggetto di valutazione, tenendo 
conto che comunque il non raggiungimento degli obiettivi per cause non 
direttamente imputabili al dipendente non rileva ai fini della valutazione. 
 
 
Per la valutazione degli obiettivi saranno applicati i seguenti indicatori di risultato: 
 



OBIETTIVI - INDICATORI DI 
RISULTATO 

GRADO DI 
REALIZZAZIONE 

% 

PUNTEGGIO 
COMPLESSIVO 

OTTENUTO SULLA 
VALUTAZIONE SUGLI 

OBIETTIVI 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUIBILE 

Obiettivo completamente 
realizzato 

100 33 - 40 40 

Obiettivo quasi del tutto 
realizzato 

75 24 – 32 30 

Obiettivo moderatamente 
realizzato 

50  16 - 23 20 

Obiettivo limitatamente 
realizzato 

25 8 – 15 10 

Obiettivo del tutto non 
realizzato 

0 0 - 7 0 

 
 
La valutazione dei comportamenti organizzativi avviene a cura del responsabile di 
servizio, secondo i criteri di valutazione previsti dal “sistema di misurazione della 
performance” approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 
21.11.2014 e s.m.i. . 
 
 



OBIETTIVO TRASFERSALE A TUTTE LE AREE 
 
RISPETTO DEI TEMPI DI PAGAMENTO 
Come previsto dall’art. 4-bis, comma 2, del D.L. n. 13/2023 e sulla base delle prime 
indicazioni operative fornite dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato ed il Dipartimento della Funzione Pubblica con la circolare n. 1/2024 è 
previsto il seguente obiettivo trasversale di Ente da valutare ai fini della 
performance individuale degli incaricati di elevata qualificazione, e 
precisamente: 
 
Rispetto dei tempi di pagamento 
“Ai sensi dell’art. 4-bis, comma 2, del D. L. n. 13/2023 e s.m.i. e sulla base delle 
indicazioni fornite dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ed il 
Dipartimento della Funzione Pubblica con la circolare n. 1/2024, ai singoli dirigenti 
e/o agli incarichi di elevata qualificazione viene affidato l’obiettivo annuale del 
rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni (30 giorni per 
l’indicatore del tempo medio di pagamento e 0 per l’indicatore del tempo medio 
di ritardo).  
Il raggiungimento di tale obiettivo è misurato attraverso l’indicatore di ritardo 
annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della L. 30 dicembre 
2018, n. 145 (che non deve essere “positivo”) ed è valutato, ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di risultato. 
  
In caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo, qualora quindi l’indicatore di 
ritardo annuale di pagamento di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, 
della L. 30 dicembre 2018, n. 145 alla data del 31.12.2024 risultasse “positivo”, al 
funzionario incaricato di elevata qualificazione, sarà decurtata la retribuzione di 
risultato teoricamente spettante nella misura del 30%. 
 
Esempio di determinazione della decurtazione in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo: 
 
Risorse destinate alla retribuzione di posizione degli incarichi 
di EQ (come stabilite annualmente dalla CCDI)  
 

€ 10.330,00 

Risorse destinate alla retribuzione di risultato degli incarichi di 
EQ (come stabilite annualmente dalla CCDI)  
 

€ 2.643,00  
pari al 25,59% delle risorse 

destinate alla retribuzione di 
posizione 

Calcolo Retribuzione di risultato teorica spettante 
(Retr. posizione es:  € 5.165,00 * 25,59%) 

€ 1.321,72 

Decurtazione in caso di mancato rispetto dei tempi di 
pagamento (- 30%) 

€ 396,52 

Retribuzione di risultato massima erogabile all’incaricato di 
elevata qualificazione (base di partenza per la valutazione 
complessiva incaricato EQ) 

€ 925,21 

 

 
 
 



AREA ECONOMICO - FINANZIARIA E SETTORE PATRIMONIO 
Responsabile: dott. Luigi ABATI (sindaco) 
 
SERVIZIO CONTABILE - SERVIZIO PERSONALE (aspetti contabili) – SERVIZIO 
PATRIMONIO (locazioni) 
Personale:  
n. 1 Funzionario amministrativo specialista in attività contabili Responsabile 
dell'unità operativa ed attribuzione specifiche responsabilità - Area Economico 
Finanziaria Servizio Finanziario e Servizio Tributi – Full time: dott.ssa Laura Lucca  
  
Al personale sopra indicato sono assegnati i seguenti  
 
OBIETTIVO: 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
Finanziario Adozione piano 

annuale dei flussi di 
cassa ed 
aggiornamento 
trimestrale 

Entro il 
31.12.2025 

Rispetto 
tempistiche 
normative 

Realizzato:  
punti 40 
 
Realizzato parzialmente: 
punti 20 
 
Non realizzato:  
punti 0 

 

 
SERVIZIO TRIBUTI 
Personale:  
n. 1 Istruttore tributario Part time 83,33%: dott.ssa Sabina Tricomi (*) 
(*) in considerazione della carenza di personale il profilo di ruolo svolge compiti e funzioni anche a favore 
dell’area tecnica/manutentiva 
 
Al personale sopra indicato sono assegnati i seguenti  
 
OBIETTIVO: 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
Tributi/ambiente 
ed ecologia 

Comunicazione 
Autorità ARERA dati 
di qualità 
contrattuale e 
tecnica del servizio 
di gestione dei rifiuti 
urbani 

Entro il 
31.03.2025 

Rispetto delle 
tempistiche 

Realizzato 100%:  
punti 40 
 
Non realizzato:  
punti 0 
 

 

 
Obiettivi di mantenimento: 
1. Garantire piena collaborazione, per quanto di propria competenza,  affinché il 
ciclo di liquidazione/pagamento delle fatture permetta il rispetto annuale dei 
tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi 
859, lettera b), e 861, della L. 30 dicembre 2018, n. 145 (30 giorni per l’indicatore 
del tempo medio di pagamento e 0 per l’indicatore del tempo medio di ritardo).  
 
2. Garantire il mantenimento dell’attuale livello di efficienza, di efficacia e della 
qualità dei servizi di competenza dell’area. 



AREA DEMOGRAFICA - PROTOCOLLO 
Responsabile: Laura Alfonsa STOCCO 
 
SERVIZIO ANAGRAFE – STATO CIVILE – ELETTORALE – LEVA – PROTOCOLLO  
Personale:   
 n. 1 Funzionario amministrativo specialista in attività amministrative – servizi 

demografici Full time: Stocco Laura Alfonsa Incaricato di EQ; 
 n. 1 Collaboratore amministrativo Full-time: Gallelli Teresa 
 
Al personale sopra indicato sono assegnati i seguenti obiettivi:  
 
OBIETTIVO: 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
 
 
Demografico 
e protocollo 

Integrazione 
nell’ANPR dello Stato 
Civile (ANSC)  

Entro il 
31.12.2025 

Passaggio in ANPR della 
gestione del NUOVO 
Stato Civile digitale – 
progetto ANSC - 

Realizzato:  
punti 40 
 
Realizzato parzialmente 
o non realizzato:  
punti 0 

 

 
OBIETTIVO COLLABORATORE 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
 
 
Demografico 
e protocollo 

Digitalizzazione dati 
atti pregressi per 
rilascio in tempo reale 
di estratti/certificati 
dal 1987 al 1990: Atti 
di nascita e atti di 
matrimonio 

Entro il 
31.12.2025 

Digitalizzazione dati atti 
pregressi periodo: 1987-
1990 

Realizzato: punti 40 
 
Realizzato parzialmente 
(50% delle annualità 
previste:  
punti 20 
 
Realizzato parzialmente 
(inferiore al 50% delle 
annualità previste) o 
non realizzato:  
punti 0 

 

 
Obiettivi di mantenimento: 
1. Garantire piena collaborazione, per quanto di propria competenza, affinché il 
ciclo di liquidazione/pagamento delle fatture permetta il rispetto annuale dei 
tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi 
859, lettera b), e 861, della L. 30 dicembre 2018, n. 145 (30 giorni per l’indicatore 
del tempo medio di pagamento e 0 per l’indicatore del tempo medio di ritardo).  
 
2. Garantire il mantenimento dell’attuale livello di efficienza, di efficacia e della 
qualità dei servizi di competenza dell’area. 



  
AREA TECNICA – MANUTENTICA  
Responsabile: geom. Paolo Giovanni MAINO (assessore) 
 
UFFICIO TECNICO – SPORTELLO UNICO EDILIZIA – SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE 
n. 1 Funzionario specialista in attività tecniche Full-time: Massimiliano Gatti 
n. 1 istruttore amministrativo part-time 50% (*): dott.ssa Francesca Paola GALLETTI 
(*) Il profilo di ruolo svolge la propria prestazione lavorativa per il 50% (18 ore) per area amministrativa e il restante 50% (18 
ore) a favore dell’area tecnica/manutentiva 
n. 1 Collaboratore tecnico manutentore Full-time: Agosti Giovanni  
In considerazione della carenza di personale la dott.ssa Sabina Tricomi , Istruttore 
tributario assegnata all’area economico finanziaria e tributaria, svolge compiti e 
funzioni anche a favore dell’area tecnica/manutentiva 
 
Al personale sopra indicato sono assegnati i seguenti obiettivi: 
 
OBIETTIVI FUNZIONARIO SPECIALISTA IN ATTIVITA’ TECNICHE 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
Tecnica - 
manutentiva 

Preparazione di tutta 
la documentazione 
propedeutica 
all’indizione della 
nuova gara per la 
raccolta e trasporto 
RSU indifferenziati  

Entro il 
31.07.2025 

Numero dei 
documenti predisposti  

Realizzato:  
punti 40 
 
Realizzato 
parzialmente o non 
realizzato:  
punti 0 

 

OBIETTIVO ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 

 
Ufficio  
Tecnico 
 

Aggiornamento 
banca dati archivio 
pratiche edilizie con 
riferimento 
all’ubicazione degli 
interventi a seguito di 
modifiche della 
toponomastica 
comunale 
(denominazione 
nuove vie e modifica 
delle vie esistenti)  

Entro 
31.12.2025 

Pratiche 
edilizie dalla 
N. 1 al N. 1209 

100% delle pratiche: 40 punti 
75% delle pratiche: 30 punti 
50% delle pratiche: 20 punti 
25% delle pratiche: 10 punti 
Meno del 25%: 0 punti  

 

OBIETTIVO COLLABORATORE TECNICO MANUTENTORE 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
 
Ufficio  
Tecnico 
 

ASSISTENZA SPAZZOLA 
MECCANICA PULIZA 
STRADE 

31/12/2025 Numero di 
interventi 

Tutti gli interventi: 40 punti 
Più di metà degli interventi: 35 
punti 
Metà degli interventi: 30 punti 
Meno di metà degli interventi: 
25 punti 

ASSISTENZA 
SPAZZOLA 
MECCANICA 
PULIZA STRADE 

Obiettivi di mantenimento: 
1. Garantire piena collaborazione, per quanto di propria competenza,  affinché il 
ciclo di liquidazione/pagamento delle fatture permetta il rispetto annuale dei 
tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi 
859, lettera b), e 861, della L. 30 dicembre 2018, n. 145 (30 giorni per l’indicatore 
del tempo medio di pagamento e 0 per l’indicatore del tempo medio di ritardo).  
2. Garantire il mantenimento dell’attuale livello di efficienza, di efficacia e della 
qualità dei servizi di competenza dell’area. 



 
AREA AMMINISTRATIVA 
Responsabile: Alfredina Bollini 
 
SERVIZI GENERALI ED ISTITUZIONALI RELATIVI AL SERVIZIO DI SEGRETERIA; SERVIZI 
SOCIO-ASSISTENZIALI; SERVIZI DI PUBBLICA ISTRUZIONE; ATTIVITÀ DI PROMOZIONE 
CULTURALE RICREATIVA E SPORTIVA; SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
(PARTE COMMERCIALE), SERVIZIO PERSONALE (PROCEDURE CONCORSUALI); 
 
Personale:   
n. 1 Funzionario amministrativo specialista in attività amministrative, servizi 

scolastici, attività culturali e attività socio/assistenziali full-time: Alfredina 
Bollini (Incaricato di EQ) 

n. 1  Istruttore amministrativo part-time 50% (*): dott.ssa Francesca Paola Galletti 
(*) Il profilo di ruolo svolge la propria prestazione lavorativa per il 50% (18 ore) per area amministrativa e il restante 
50% (18 ore) a favore dell’area tecnica/manutentiva 

 
Al personale sopra indicato sono assegnati i seguenti OBIETTIVI: 
 
 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
Area 
Amministrativa 

Transizione digitale: 
1 Obiettivi di accessibilità 

su sito istituzionale 
2 Manuale di gestione 

documentale 
3 Registrazione su 

piattaforma 
whistleblowing 

 
 

Entro il 31.12.2025 Realizzazione Realizzato 3 di 3:  
punti 40 
 
Realizzato 
parzialmente  
2 di 3: punti 30 
1 di 3: punti 20 
 
Non realizzato:  
punti 0 

 

 
Obiettivi di mantenimento: 
1. Garantire piena collaborazione, per quanto di propria competenza, affinché il 
ciclo di liquidazione/pagamento delle fatture permetta il rispetto annuale dei 
tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni di cui all'articolo 1, commi 
859, lettera b), e 861, della L. 30 dicembre 2018, n. 145 (30 giorni per l’indicatore 
del tempo medio di pagamento e 0 per l’indicatore del tempo medio di ritardo).  
 
2. Garantire il mantenimento dell’attuale livello di efficienza, di efficacia e della 
qualità dei servizi di competenza dell’area. 



 
 
AREA VIGILANZA  
Responsabile: dott. arch. Luigi ABATI (Sindaco) 
 
Personale:  
posto vacante 
 
Non vengono definiti obiettivi in quanto il posto risulta vacante alla data di stesura 
del presente documento 
 
Servizio Attività Tempi Indicatori Peso Performance 

realizzata 
--- --- ---- --- --- --- 

 
 
 
 
 











































































































 
 

 
 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Triennio 
2025-2027  

 

Sezione 3. Organizzazione e capitale umano Sottosezione 3.1 
Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute 

organizzativa dell’Ente  
 

Allegato D - PIANO DELLE AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2025-2027 

Comune di BEREGAZZO CON FIGLIARO (CO) 
 

 



Piano delle azioni positive (PAP) 
L’art. 48, comma 1, del D.Lgs 11.04.2006 n. 198 prevede che i Comuni, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti 
dall’art. 42 del D.Lgs 165/2001 (ovvero in mancanza delle organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e 
dell’area di interesse) e sentito inoltre (in alternativa rispetto al Comitato di cui all’art. 10 e alla consigliera/consigliere 
nazionale di parità) il Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal CCNL e la Consigliera o il 
Consigliere di parità territorialmente competente, predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel 
loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne: tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni come previsto dall’art. 57, comma 1, del D.Lgs 30.03.2001 n. 165. 
Nello spirito della legge (cfr. art. 1 del D.Lgs 165/2001) la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche 
amministrazioni, si realizza mediante la cura, la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, garantendo pari 
opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del privato.  
Il Comune di Beregazzo con Figliaro, che ha attualmente una popolazione di 2834 abitanti, cura la formazione e 
l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare 
l’efficienza dell’ente attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori. 
Il Comune di Beregazzo con Figliaro ai sensi dell’art. 57, comma 1, del D.Lgs 30.03.2001 n. 165: 

• riserva alle donne almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso, fermo 
restando il principio di cui all’articolo 35, comma 3, lettera e); 

• garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro; 
Il Comune di Beregazzo con Figliaro ha attualmente in servizio 9 dipendenti tutti assunti con contratto a tempo 
indeterminato (n. 6 donne – di cui n.  5 Full-time e n. 1 part-time 83,33% - e n. 3 uomini) di cui n. 2 responsabili di 
servizio (donne). 
 
                                PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE   
L’obiettivo principale del Comune, per dare concreta e sostanziale attuazione nella gestione del personale, al principio 
delle pari opportunità tra uomini e donne nel lavoro e nello sviluppo professionale è quello di garantire la piena ed 
effettiva parità tra i sessi, senza nessun tipo di discriminazioni e promuovendo azioni che consentano di superare gli 
ostacoli di qualsiasi natura che possano impedire o limitare l’esercizio e la tutela di diritti, interessi e aspettative, 
assicurando la piena possibilità di sviluppo della propria personalità nel mondo del lavoro, permettendo di conciliare la 
vita familiare con l’attività lavorativa. 
Le azioni positive, attraverso le quali raggiungere l’obiettivo prefissato, sono le seguenti: 
 

1) Orario flessibile di lavoro: il Comune di Beregazzo con Figliaro, in sede di contrattazione decentrata, ha stabilito 
di fissare una flessibilità di ½ ora rispetto all’orario ordinario, sia in entrata, sia in uscita. In circostanze particolari 
la flessibilità potrà essere superiore alla ½ qui stabilita. 
 

2)  Formazione a seguito di congedi/astensioni di maternità: allo scopo di consentire un ritorno al lavoro nel 
miglior modo possibile, si prevede un percorso di formazione dopo la fruizione di congedi parentali, 
compatibilmente con le risorse di bilancio. 
 

3) Campagne informative: ai sensi dell’art. 2 della legge 8 marzo 2000 n. 53 “Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città 
“tramite la diffusione di materiale informativo, allo scopo di diffondere la conoscenza delle disposizioni della 
legge 53. 

 
4) Pari dignità delle persone sul lavoro: si ritiene opportuno l’organizzazione e/o la partecipazione a corsi specifici 

di formazione del personale, in materia di tutela della libertà e della dignità della persona, allo scopo di prevenire 
condotte che potrebbero configurarsi come molestie sessuali o mobbing nella prospettiva di mantenere e 
sviluppare corretti rapporti tra colleghi e colleghe di lavoro, sia sotto l’aspetto umano, sia sotto quello 
professionale. 

 
L’Amministrazione comunale, qualora se ne presentasse la necessità, si riserva di integrare il presente piano anche 
prima dello scadere, nell’ottica di garantire piena attuazione alle predette finalità specie qualora si palesassero situazioni 
di criticità attualmente non emerse, tali da richiedere azioni mirate.  
 
FONTI NORMATIVE: 

 DECRETO LEGISLATIVO 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”.  

 Direttiva n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 
Garanzia nelle amministrazioni pubbliche 

 Legge 20 maggio 1970, n. 300, “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà 
sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento 



 Legge 8 marzo 2000, n. 53, “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla 
cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”  

 D.Lgs 26 marzo 2001, n. 151, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità”, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n.53”  

 D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni 

 D.Lgs 9 luglio 2003, n. 215, “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”  

 D.Lgs 9 luglio 2003, n. 216, “Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro”  

 Direttiva del Parlamento europeo de del Consiglio 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE, riguardante l’attuazione del 
principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e 
impiego; 

 D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”  

 Legge 4 novembre 2010, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, 
di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi 
all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e 
disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”  

 D.Lgs 18 luglio 2011, n. 119, “Attuazione dell’art. 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183” 

 Legge 23 novembre 2012, n. 215, “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere 
nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 14 pari 
opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”  

 Decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119, che ha introdotto 
disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere  

 Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017/2020, approvato nella seduta del 
Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; 

 Decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega in materia di pari 
opportunità, del 25 settembre 2018; 

 D.Lgs 15 giugno 2015, n. 80, “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in 
attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183  

 Legge 7 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche” e in particolare l’articolo 14 concernente “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro nelle amministrazioni pubbliche”  

 Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017 n. 3, recante Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro agile) 

 Direttiva 23 maggio 2007, recante “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche adottata dal Ministro pro-tempore per le riforme e la innovazione nella pubblica 
amministrazione e dal Ministro pro-tempore per i diritti e le pari opportunità 

 Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di 
garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”  

 Direttiva 162 del 5 novembre 2021 (modifica al codice di cui al D. Lgs. n. 198/2006 e altre disposizioni in 
materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo 

 Direttiva 2024/1499, del 7 maggio 2024 sulle norme riguardanti gli organismi per la parità in materia di parità 
di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza o dall'origine etnica, tra le persone in materia di 
occupazione e impiego indipendentemente dalla religione o dalle convinzioni personali, dalla disabilità, 
dall'età o dall'orientamento sessuale e tra le donne e gli uomini in materia di sicurezza sociale e per quanto 
riguarda l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura, e che modifica le direttive 2000/43/CE e 2004/113/CE 

 Direttiva 2024/1500, del 14 maggio 2024 sulle norme riguardanti gli organismi per la parità nel settore della 
parità di trattamento e delle pari opportunità tra donne e uomini in materia di occupazione e impiego, e che 
modifica le direttive 2006/54/CE e 2010/41/UE 



From:                                 PROVINCIA AFFARI GENERALI
Sent:                                  Tue, 7 Jan 2025 10:39:23 +0000 (UTC)
To:                                      comune.beregazzoconfigliaro@pec.provincia.como.it
Subject:                             PAP 2025-2027 PARERE POSITIVO

Buongiorno

visto il PAP 2025-2027 trasmesso dal Comune, si rilascia parere POSITIVO.

 

NOTA METODOLOGICA

 

Tutti i termini del  piano declinati al genere maschile devono intendersi riferiti anche la 
corrispondente termine di genere femminile.

L’uso del genere maschile per indicare le persone risponde unicamente a esigenze di semplicità 
del testo 

 

Ringraziando, si porgono cordiali saluti

Franca Enrica Anzani

Avv. Federica Peraboni

Consigliere di Parità

UFFICIO DELLA CONSIGLIERA DI PARITA’

      COMUNE DI BEREGAZZO CON FIGLIARO - Prot 0000078 del 07/01/2025 Tit III Cl 5 Fasc 



VIA BORGOVICO N. 148  -  22100 COMO

tel 031/230369 - Mail: consiglieradiparita@provincia.como.it 

C.F.N. 80004650133 – P.IVA N. 00606750131

      COMUNE DI BEREGAZZO CON FIGLIARO - Prot 0000078 del 07/01/2025 Tit III Cl 5 Fasc 

mailto:consiglieradiparita@provincia.como.it


 
 
 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027  
 

Sezione 3. Organizzazione e capitale umano Sottosezione 3.2 
Organizzazione del lavoro agile 

 
 Allegato E - Piano Organizzativo del Lavoro Agile Programmazione del lavoro agile e delle sue 

modalità di attuazione e sviluppo Triennio 2025/2027 

Comune di BEREGAZZO CON FIGLIARO (CO) 
 

 



PREMESSA 
 
L’art. 4, c. 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 
definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sotto-sezione devono essere 
indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 
a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 
riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 
presenza; 
c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o 
di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 
dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in 
modalità agile; 
d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
 
A legislazione vigente, la materia del lavoro agile è disciplinata dall’art. 14, c. 1, L. n. 124/2015 in 
ordine alla sua programmazione attraverso lo strumento del Piano del Lavoro Agile (POLA) e dalle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D. Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021. 
 
Il Comune di Beregazzo con Figliaro non ha ritenuto di procedere, nel corso dell’anno 2025, con la 
formale approvazione del Piano Operativo Lavoro Agile (POLA), in vista delle modifiche 
normative e contrattuali in via di definizione. Pertanto, nelle more della regolamentazione del 
lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 
disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è 
stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso il 
Comune di Beregazzo con Figliaro, rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 
legislazione: 
 
TITOLO VI LAVORO A DISTANZA e del CAPO II ALTRE FORME DI LAVORO A 
DISTANZA del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL 
PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI TRIENNIO 2019 – 2021 sottoscritto in 
data 16 novembre 2022. 
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Comune di Beregazzo con Figliaro (Prov. Como) 
 
 
 
 
 

PIANO TRIENNALE 
DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
 
 

2025/2027 
 
 
Indice: 

a) Premessa 
b) L’organizzazione dell’ente 
c) Limiti di spesa per nuove assunzioni a tempo indeterminato ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 
d) Fabbisogno di personale a tempo indeterminato 
e) Fabbisogno di personale a tempo determinato o altre forme flessibili di lavoro 
f) I costi del fabbisogno di personale triennio 2025/2027 
g) La compatibilità con i vincoli di bilancio e della finanza pubblica 
h)  Verifica del personale in sovrannumero e/o eccedente triennio 2025/2027 
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a) Premessa 
Il piano triennale dei fabbisogni del personale è lo strumento attraverso il quale l’organo di vertice dell’Amministrazione 

assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il miglior funzionamento dei servizi, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e con i vincoli normativi alle assunzioni di personale e di finanza pubblica. 

Gli Enti locali ormai da anni sono sottoposti a una severa disciplina vincolistica in materia di spese di personale. 

Tutto ciò ha comportato una consistente riduzione del personale del comparto delle autonomie locali, una riduzione del 

valore medio delle retribuzioni e un incremento dell’età media del personale. 

In data 14 settembre 2022 sono state pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.125 le “linee di indirizzo per la predisposizione dei 

piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA” emanate dal Ministero della Pubblica Amministrazione di concerto con il 

Minestero dell’economia e delle finanze (decreto 22 luglio 2022), volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti e alla 

definizione dei nuovi profili professionali individuati dalla contrattazione collettiva, con particolare riguardo all'insieme di 

conoscenze, competenze, capacità del personale da assumere anche per sostenere la transizione digitale ed ecologica 

della pubblica amministrazione. 

 
L’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone che “…, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. ….  

 

Con l’entrata in vigore del D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 

a tempo indeterminato dei comuni, a decorrere dal 20 aprile 2020, è possibile determinare la soglia di spesa per nuove 

assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006 stabilendo la nuova metodologia di calcolo 

del limite di spesa per nuove assunzioni a tempo indeterminato; 

 

Il concetto di “dotazione organica”, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, si deve quindi tradurre, non come 

un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve 

determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti 

locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale 

e alla determinazione dei budget assunzionali. 

 

Rimangono, invariate le disposizioni di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, 78 in materia di assunzioni di 

personale a tempo determinato le quali consentono una spesa massima che non potrà superare il 50% della spesa 

impegnata nel 2009 per le stesse finalità. 

Le limitazioni previste dal sopra citato comma non si applicano agli enti del Servizio sanitario nazionale, con riferimento al 

personale della dirigenza medica e al personale non dirigenziale appartenente ai profili sanitario e socio-sanitario, alle 

regioni e agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e 

nel rispetto della disciplina in materia di spesa per il personale. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può 

essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. 

 

 
 
 
 
 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296%7Eart1-com557
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296%7Eart1-com562
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296%7Eart1-com562
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b) L’organizzazione dell’ente 
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c) Limite di spesa per nuove assunzioni a tempo indeterminato ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 
 

La spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzioni è quella derivante 

dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020, che per il Comune di Beregazzo con Figliaro, ammonta a 

complessivi € 443.291,58, come di seguito dettagliata: 
ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025

ANNO VALORE FASCIA
Popolazione al 31 dicembre 2024 2.825 c

ANNI VALORE
Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 345.092,42 € (l)

2021 1.532.042,96 €
2022 1.644.794,35 €
2023 1.753.068,32 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 1.643.301,88 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 37.172,96 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 1.606.128,92 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 21,49%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 27,60%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 31,60%

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) (f) 98.199,16 €

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 443.291,58 €

Rapporto tra spesa di personale e entrate correnti in caso di applicazione incremento teorico massimo 2025 (g) 27,60%

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (h) 443.291,58 €

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 
foglio "Spese di personale-Dettaglio")

ENTE VIRTUOSO

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI

ENTE VIRTUOSO

 
 

 

 
d) Il fabbisogno di personale a tempo indeterminato 

 
Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2025/2027 vengono previste, nel rispetto dei vigenti vincoli in 

materia di spesa di personale, l’assunzione a tempo indeterminato del personale di seguito riportato: 
 
ANNO 2025  

 n. 1 posto di Agente di Polizia Locale-messo notificatore e messo comunale a tempo pieno ed indeterminato (area 
degli istruttori - ex C1) in sostituzione dell’agente dimissionario a far data dal 12.01.2025.  
Il posto potrà essere ricoperto attraverso le procedure di mobilità volontaria, scorrimento di graduatorie concorsuali 
proprie o di altri enti o tramite espletamento di concorso pubblico anche in forma associata. 
Il posto vacante è disponibile trascorsi n. 4 mesi dalla data di cessazione e sarà ricoperto solo qualora il personale 
cessato non eserciti il diritto di cui all’ex art. 20 del CCNL 21.05.2021; 
 

 n. 1 posto profilo di Istruttore Tecnico (area degli istruttori ex cat. C) a tempo parziale 50% (18 ore) da assegnare 
all’area tecnica manutentiva. 
Il posto potrà essere ricoperto attraverso le procedure di mobilità volontaria, scorrimento di graduatorie concorsuali 
proprie o di altri enti o tramite espletamento di concorso pubblico anche in forma associata; 
 

 Si prevede altresì la sostituzione del Funzionario amministrativo specialista in attività amministrative – servizi scolastici – 
attività culturali – attività socio/assistenziali assegnato all’area amministrativa, di probabile prossimo pensionamento, 
con personale inquadramento nell’area dei funzionari; 
 

 Si procederà alla sostituzione del personale cessato previa modifica del presente piano, qualora se ne ravvisasse la 
necessità. 
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ANNO 2026 E 2027 
Non sono previste nuove assunzioni. Si procederà alla sostituzione del personale di prossimo pensionamento o cessato per 
altri motivi previa modifica del presente piano, qualora se ne ravvisasse la necessità. 

 
 

 
e) Il fabbisogno di personale a tempo determinato o con altre forme flessibili di lavoro 

 
La spesa del lavoro flessibile, ovvero tempo determinato, interinali, collaborazioni, lavoratori socialmente utili ecc. non potrà 
superare il 100% della spesa impegnata nel 2009, in quanto il Comune di Beregazzo con Figliaro è in regola con il comma 557 
e 562 art. 1 Legge 296/2006 (50% per gli enti non in regola). Se nel 2009 la spesa impegnata era zero, si può prendere il 
triennio base 2009-2008-2007. 
Con determina n. 73/fin/2018 il limite di spesa per assunzioni a tempo determinato di personale è di € 15.102,00 (oneri riflessi 
ed IRAP inclusi) pari alla spesa lorda di personale flessibile sostenuta nell’anno 2009 da questo Comune. 
 
Nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2025/2027 vengono previste al fine di sopperire a esigenze 
straordinarie e temporanee di carenza di organico e nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni, le seguenti figure: 
 
ANNO 2025, 2026 e 2027 
 

- Personale di altro ente ai sensi della Legge 30.12.2004 n. 311, art. 1, comma 557 per sopperire alle esigenze della 
carenza di personale e/o per eventali altre necessità temporanee che dovessere emergere in corso d’anno; 

- LSU senza aggravio di spesa a carico dell’Ente; 
- Lavoratori di pubblica utilità senza aggravio di spese a carico dell’Ente. 

 
L’utilizzo a tempo determinato di personale a tempo pieno di altre amministrazioni locali (c.d. “scavalco d’eccedenza), è 
soggetta al limite per il lavoro flessibile ex art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 (limite anno 2009). 
Il ricorso a incarichi c.d. di “scavalco d’eccedenza” avverrà nel rispetto del limite previsto dalla vigente normativa. 
 
 

f) I costi del fabbisogno di personale triennio 2025/2027 (*) 
 
La spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025/2027 è inferiore alla spesa potenziale massima 
come dimostrato dal quadro sopra riportato: 

VERIFICA DEL RISPETTO DEL VALORE SOGLIA DI CUI ALL'ART. 33 D.L. 34/2019 

Descrizione 
previsione  previsione previsione 

2025 2026 2027 

Spese macroaggregato 101 387.825,43 €        387.825,43 €         387.825,43 €  

Spese macroaggregato 103            1.500,00 €             1.500,00 €             1.500,00 €  

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo  -          3.102,44 €  -          3.102,44 €  -          3.102,44 €  

Altre spese: SEGRETERIA CONVENZIONATA          18.424,00 €           18.424,00 €           18.424,00 €  
Altre spese: PERSONALE IN CONVENZIONE (Assistente 
sociale e Vigilanza intercomunale)          16.431,00 €           16.431,00 €           16.431,00 €  

Altre spese:  FONDO PER RINNOVI CONTRATTUALI (miss. 20) 2.500,00 €  2.500,00 €  2.500,00 €  
Totale spesa lorda di personale (A)         423.577,99 €         423.577,99 €         423.577,99 €  
Limite di spesa per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato (det. N.n. 61/FIN/2024 - POST RENDICONTO 
2023) 

       443.291,58 €         443.291,58 €         443.291,58 €  

spazio assunzionale disponibile -          19.713,59 €  -          19.713,59 €  -          19.713,59 €  
utilizzo spazio assunzionale per programmazione 
fabbisogno personale             16.205,00 €      
Facoltà assunzionali residue -            3.508,59 €      

(*) IRAP esclusa 
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g) La compatibilità con i vincoli di bilancio e della finanza pubblica (**) 
 

Descrizione Media 
2011/2013  

previsione  previsione previsione 

2025 2026 2027 

Spese macroaggregato 101 
                 

285.098,53 €  
                 

370.487,43 €  
                 

370.487,43 €                   370.487,43 €  

Spese macroaggregato 103 
                     

7.765,33 €  
                     

1.500,00 €  
                     

1.500,00 €                       1.500,00 €  

Irap macroaggregato 102 
                   

18.842,97 €  
                   

24.396,02 €  
                   

24.396,02 €                     24.396,02 €  

Altre spese: reiscrizioni imputate 
all'esercizio successivo  

                                  
-   €  

-                    
3.315,46 €  

-                    
3.315,46 €  -                    3.315,46 €  

Altre spese: incentivi tecnici - 
censimento e str. Elettorale 

                     
6.510,49 €  

                   
18.528,00 €  

                   
18.528,00 €                     18.528,00 €  

Altre spese: SEGRETERIA 
CONVENZIONATA 

                   
21.214,89 €  

                   
19.660,00 €  

                   
19.660,00 €                     19.660,00 €  

Altre spese: PERSONALE IN 
CONVENZIONE (Assistente sociale e 
Vigilanza intercomunale) 

                   
16.412,57 €  

                   
16.431,00 €  

                   
16.431,00 €                     16.431,00 €  

Nuova assunzione prevista dal 
fabbisogno triennale del personale 
2025/2027   

                   
17.305,00 €  

                   
17.305,00 €                     17.305,00 €  

Totale spese di personale (A)                   
355.844,78 €  

                 
464.991,99 €  

                 
464.991,99 €                   464.991,99 €  

(-) Rimborso per personale comandato 
(B) 

                                  
-   €  

                                  
-   €  

                                  
-   €                                    -   €  

(-) Componenti escluse (B) 
                   

13.116,95 €  
                   

32.996,20 €  
                   

32.996,20 €                     32.996,20 €  

(-) Oneri per rinnovi contrattuale - 
CCNL 21/05/2018 (B) 

                                  
-   €  

                   
10.457,28 €  

                   
10.457,28 €                     10.457,28 €  

(-) Oneri per rinnovi contrattuale - 
CCNL 16/11/2022   

                   
10.030,49 €  

                   
10.030,49 €                     10.030,49 €  

(-) RINNOVI CONTRATTUALI 
SEGRETARIO COMUNALE   

                     
3.920,84 €  

                     
3.920,84 €                       3.920,84 €  

(-) IVC 2022   
                     

1.481,79 €  
                     

1.481,79 €                       1.481,79 €  

(-) IVC 2024   
                     

9.927,92 €  
                     

9.927,92 €                       9.927,92 €  

(-)  ONERI PER NUOVA ASSUNZIONE A 
VALERE SUGLI SPAZI ASSUNZIONALI (B)   

                   
33.472,79 €  

                   
33.472,79 €                     33.472,79 €  

(-) NUOVA ASSUNZIONE (UTILIZZO SPAZI 
ASSUNZIONALI ACCESSO 
DALL'ESTERNO (DIFF. C6/D1)   

                  
2.860,61  

                     
2.860,61 €                       2.860,61 €  

(-) NUOVA ASSUNZIONE (UTILIZZO SPAZI 
ASSUNZIONALI PROGRESSIONE IN 
DEROGA (DIFF. C5/D1)   

                     
2.860,61 €  

                     
2.860,61 €                       2.860,61 €  

(-)  ONERI PER NUOVA ASSUNZIONE A 
VALERE SUGLI SPAZI ASSUNZIONALI (B)   

                   
17.305,00 €  

                   
17.305,00 €                     17.305,00 €  

(=) Componenti assoggettate al limite 
di spesa A-B 

                 
342.727,83 €  

                 
339.678,46 €  

                 
339.678,46 €                   339.678,46 €  

    -           3.049,37 €  -               3.049,37 €  -                   3.049,37 €  
(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 
2006 o comma 562   rispettato rispettato rispettato 

(**) irap inclusa 
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h)  Verifica del personale in sovrannumero e/o eccedente triennio 2025/2027 
L’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 nel testo modificato da ultimo dall'articolo 16 della Legge n. 183/2011, impone a tutte le 
amministrazioni pubbliche di effettuare la ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del 
personale e dei dirigenti, e che la stessa impegna i dirigenti ad attivare tale procedura per il proprio settore e che sanziona 
le pubbliche amministrazioni inadempienti con il divieto di effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, dettando 
nel contempo le procedure da applicare per il collocamento in esubero del personale eccedente e/o in soprannumero ai 
fini della loro ricollocazione presso altre amministrazioni ovvero, in caso di esito negativo, alla risoluzione del rapporto di 
lavoro. 
La condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio a tempo indeterminato extra dotazione 
organica, mentre la condizione di eccedenza si rileva dalla impossibilità dell'ente di rispettare i vincoli dettati dal legislatore 
per il tetto di spesa del personale. 
Allo stato attuale non ci sono presso il Comune di Beregazzo con Figliaro unità di personale dipendente non trasferite alle 
dipendenze del nuovo soggetto in caso di esternalizzazione. Inoltre, l’ente ha sempre rispettato e rispetterà anche per il 
triennio 2025/2027 tutti i vincoli dettati dal legislatore in materia di limiti della spesa del personale, come si evince dalla 
presente relazione. 
 
Si dà atto, petanto, che: 

- nell'ente non saranno presenti nel corso di triennio 2025/2027 né dipendenti né dirigenti in soprannumero; 
- nell'ente non saranno presenti nel corso del triennio 2025/2027 né dipendenti né dirigenti in eccedenza; 
- l'ente non dovrà avviare nel corso del triennio 2025/2027 procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti o 

dirigenti. 
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DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL PERSONALE  
DOTAZIONE ORGANICA  

 

 
Area di appartenenza 

 
AREA 

 
Posti coperti 

Posti da 
coprire  

 
Note 

  
Vice Segretario comunale 
vicario 
 

 
n. 1 

 Sino alla data del 31.05.2025 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

Funzionario amministrativo  
specialista in attività 
amministrative – servizi 
scolastici – attività culturali – 
attività socio/assistenziali 
(area funzionari ed elevata 
qualificazione) 
 

 
n. 1 Full-time 

 Incarico di Elevata 
qualificazione 

Istruttore Amministrativo (*) 
(area degli istruttori) 

n. 1 Full-time 
(*) 

 

 (*) Il profilo di ruolo svolge la 
propria prestazione lavorativa 
per il 50% (18 ore) per area 
amministrativa e il restante 50% 
(18 ore) a favore dell’area 
tecnica/manutentiva 

 
 

AREA DEMOGRAFICA 

Funzionario amministrativo 
specialista in attività 
amministrative – servizi 
demografici 
(area funzionari ed elevata 
qualificazione) 
 

 
n. 1 Full-time 

  
Incarico di Elevata 
qualificazione 

Collaboratore amministrativo 
(operatori esperti) 
 

 
n. 1 Full-time 

  

 
 
 

AREA ECONOMICO 
FINANZIARIA/TRIBUTARIA 

Funzionario amministrativo 
specialista in attività 
contabili 
(area funzionari ed elevata 
qualificazione) 
 

n. 1 Full-time  
 

 

Istruttore tributario (**) 
(area degli istruttori) 

 
1 Part -Time 

(83,33%) 
(**) 

 (**) in considerazione della 
carenza di personale il profilo 
di ruolo svolge compiti e 
funzioni anche a favore 
dell’area tecnica/manutentiva 
(settore rifiuti) 

Personale altro ente (art. 1, c. 
557 L. n. 311/2004) 

  Sino al 31.12.2025 
eventualmente prorogabile 

 
 
 
 
 
 
 

AREA 
TECNICA/MANUTENTIVA 

Funzionario specialista in 
attività tecniche 
(area funzionari ed elevata 
qualificazione) 
 

 
n. 1 Full-time 

  

Istruttore Tecnico 
(area degli istruttori) 

 n. 1 part time 
50% 

 

Istruttore Amministrativo (*) 
(area degli istruttori) 

n. 1 Full-time 
(*) 

 (*) Il profilo di ruolo svolge la 
propria prestazione lavorativa 
per il 50% (18 ore) per area 
amministrativa e il restante 50% 
(18 ore) a favore dell’area 
tecnica/manutentiva 

Collaboratore tecnico 
manutentore 
(operatori esperti) 
 

 
n. 1 Full-time 

  

 
AREA VIGILANZA 

 
 

Agente di P.L. 
(area degli istruttori) 

 
 

n. 1 Full-time  

Personale altro ente (art. 1, c. 
557 L. n. 311/2004) 

  Sino al 30.06.2025 
eventualmente prorogabile 

Personale altro ente (art. 1, c. 557 L. n. 311/2004) 
L’ente si potrà avvalere dell’attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali debitamente 
autorizzati dall’amministrazione di provenienza a supporto di tutte le aree qualora se ne ravvisasse la necessità nel rispetto 
dei limiti di spesa per lavoro flessibile ex art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010. 



   

PIANO OCCUPAZIONALE 2025/2027 
ANNO 2025 

Area Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 
Tempi 

di attivazione 
procedura 

Concorso 
pubblico/sco

rrimento 
graduatorie 

Selezione 
Centro 

impiego 

Legge 
n. 68/1999 

Progressi
one di 

carriera 
Stabil. Mobilità 

volontaria 

Vigilanza Agente di P.L. (1) 
(area degli istruttori) Polizia Locale Full-

time X ---- ---- ---- ---- X Maggio 2025 

Tecnica Istruttore Tecnico 
(area degli istruttori) Tecnico manutentivo 

Part-
time 
50% 

X ---- 
---- ---- ---- 

X Entro 31.12.205 

 
 
 

ANNO 2026 

Area Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 
Tempi 

di attivazione 
procedura 

Concorso 
pubblico/s
corrimento 
graduatorie 

Selezione 
Centro 

impiego 

Legge 
n. 68/1999 

Progressi
one di 

carriera 
Stabil. 

……….. 
NEGATIVO 

 

 
 
 

ANNO 2027 

Area Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 
Tempi 

di attivazione 
procedura 

Concorso 
pubblico/s
corrimento 
graduatorie 

Selezione 
Centro 

impiego 

Legge 
n. 68/1999 

Progressi
one di 

carriera 
Stabil. 

……….. 
NEGATIVO 

 

–––––––––––––––––– 
1 Fatto salvo il rispetto del previo esperimento delle procedure di mobilità volontaria ed obbligatoria di cui agli articoli 30 e 34-bis del d.Lgs. n. 165/2001. 
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Comune di Beregazzo Con Figliaro 

Provincia di COMO 
______________________ 

Verbale n. 3 del 12/03/2025 

Parere sulla sottosezione n. 3.2 del  

“Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2027” del PIAO 

 

La sottoscritta revisore unico del Comune di Beregazzo con Figliaro ha ricevuto in data 

06/03/2025 la richiesta di parere in merito alla sottosezione n. 3.2 “Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 2025/2027” del PIAO”. 

Premesso 

- che l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-

finanziaria accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, L. n. 

449/1997 e che eventuali eccezioni siano analiticamente motivate; 

- che il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell’art. 33, D.L. n. 34/2019, ad oggetto: “Misure per 

la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, il 

quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove 

assunzioni, in deroga al limite derivante dalla normativa previgente; 

Vista 

la proposta di adozione, ai sensi dell’art. 6, D.Lgs. n. 165/2001, del piano triennale dei 

fabbisogni di personale per il periodo 2025 – 2027 ed il relativo piano occupazionale; 

PRESO ATTO E RILEVATO che:  

a) rientrano nelle spese di personale tutte le spese derivanti da rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e determinato, co.co.co., incarichi conferiti ai sensi dell’art. 90 e 110 del 

TUEL, rapporti di somministrazione di lavoro nonché tutte le spese sostenute per soggetti a 

vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente;  

b) con la proposta di deliberazione in oggetto si garantisce il rispetto della spesa di personale ai 

sensi del D.M. 17 marzo 2020;  
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c) la spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia 

di assunzioni è quella derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 

2020, che per il Comune di Beregazzo con Figliaro, ammonta a complessivi € 443.291,58; 

d) per il triennio 2025/2027 sono previste le seguenti assunzioni a tempo indeterminato: 

- n. 1 posto di Agente di Polizia Locale-messo notificatore e messo comunale a tempo pieno ed 

indeterminato (area degli istruttori - ex C1) in sostituzione dell’agente dimissionario a far data 

dal 12.01.2025; 

- n. 1 posto profilo di Istruttore Tecnico (area degli istruttori ex cat. C) a tempo parziale 50% 

(18 ore) da assegnare all’area tecnica manutentiva; 

- si procederà alla sostituzione del personale di prossimo pensionamento o cessato per altri 

motivi, previa modifica del presente piano, qualora se ne ravvisasse la necessità; 

e) per il fabbisogno di personale a tempo determinato o con altre forme flessibili di lavoro sono 

previste le seguenti figure: 

- Personale di altro ente ai sensi della Legge 30.12.2004 n. 311, art. 1, comma 557 per 

sopperire alle esigenze della carenza di personale e/o per eventali altre necessità 

temporanee che dovessero emergere in corso d’anno; 

- LSU senza aggravio di spesa a carico dell’Ente; 

- Lavoratori di pubblica utilità senza aggravio di spese a carico dell’Ente 

f) dalla verifica del personale in sovrannumero e/o eccedente per il triennio 2025/2027 risulta 

che:  

- nell'ente non saranno presenti nel corso di triennio 2025-2026-2027 né dipendenti né 

dirigenti in soprannumero; 

- nell'ente non saranno presenti nel corso del triennio 2025-2026-2027 né dipendenti né 

dirigenti in eccedenza; 

- l'ente non dovrà avviare nel corso del triennio 2025-2026-2027 procedure per la 

dichiarazione di esubero di dipendenti o dirigenti. 

CONSIDERATO 

che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025 – 2027 pari ad € 

423.577,99 per ciascun anno è inferiore alla spesa potenziale massima pari ad € 443.291,58 

calcolata sulle facoltà assunzionali disponibili nonché ai sensi del D.M. 17.03.2020. 

Tutto ciò premesso e considerato, 

Visto 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
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- il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche;  

- il D.M. 17 marzo 2020;  

la sottoscritta Revisore unico 

 

ESPRIME 

ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020, parere 

FAVOREVOLE sulla proposta di adozione in oggetto.  

 

Beregazzo Con Figliaro, 12/03/2025 

 Il Revisore Unico 

 Dott.ssa Stefania Soldani 

 



 
 

 
 
 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 
 

Sezione 3. Organizzazione e capitale umano Sottosezione 
 3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  

 
Allegato G - PIANO FORMATIVO 2025 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comune di BEREGAZZO CON FIGLIARO   (CO) 
 

 



PIANO FORMATIVO 2025 

 
Secondo quanto previsto dalla Direttiva del Ministero per la pubblica amministrazione del 
14.01.2025 in materia di formazione del personale e dalla circolare del Ministero per la Pubblica 
Amministrazione del 28.11.2023, le pubbliche amministrazioni sono tenute ad assegnare a tutto il 
personale di livello dirigenziale obiettivi che impegnino il dirigente stesso a promuovere 
un’adeguata partecipazione ad attività di formazione per se stesso e per il personale assegnato, per 
un impegno complessivo non inferiore alle 40 ore annuale. 
 
Il presente Piano formativo comprende quelle attività di carattere multidisciplinare ovvero di 
interesse di dipendenti appartenenti a più aree e settori definiti, o per la necessità di adempiere a 
disciplina di legge. Altre attività del seguente piano formativo vengono invece presentate in base a 
esigenze emerse da parte dei Responsabili di Area e Settore del Comune di Beregazzo con Figliaro.  
 
Lo stanziamento 2025 per spese per la formazione del personale è di: 

-  € 1.500,00 allocate alla voce di bilancio 140/90/1 “SPESE PER LA FORMAZIONE DEL 
PERSONALE”; 

- € 2.000,00 allocate alla voce di bilancio 140/180/1 “SPESE PER CORSI DI 
FORMAZIONE SULLA SICUREZZA (D.LGS. N. 81/2009)”; 

- € 500,00 allocate alla voce di bilancio 1130/60/1 “SPESA PER LA FORMAZIONE DEL 
PERSONALE DI P.L. (CERTIFICAZIONE UMA, ...). 

 
La disponibilità finanziaria potrà essere incrementata nel corso dell’anno 2025 qualora se ne 
ravvisasse la necessità compatibilmente con le risorse disponibili a bilancio e nel rispetto dei limiti 
stabiliti in materia di spese di personale. 
 
 
Area Materia formazione Formatore 
DEMOGRAFICA - Fascicolazione documentale negli 

Enti Pubblici 
- La responsabilità per danno erariale 

nel settore dei pubblici appalti 
- Cittadinanza  
- La gestione dei social media delle PA 
- Eventuali aggiornamenti per 

modifiche normative 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti vari (Anusca – Upel –  
Anutel, Ifel, RGS, 
piattaforma Syllabus, Poli 
formativi territoriali, 
SNA/FNA, ecc. …) 

FINANZIARIA,  
TRIBUTARIA E 
PERSONALE  

- Materie contabili (es.: bilancio di 
previsione – riaccertamento dei 
residui – rendiconto - salvaguadia 
equilibri)  

- Aggiornamento in materia fiscale 
(IVA, ecc. …) 

- Contabilita ACCRUAL 
- Gestione dei flussi di cassa e Cassa 

vincolata 
- Monitoraggio PCC e rispetto dei 

tempi di pagamento 
- gestione fiscale degli incarichi 

attribuiti a personale esterno 
- metodologie di valutazione della 

performance 



- nuova disciplina incentivi tecnici 
- ogni altro argomento che novità e/o 

modifiche legislative richiedano 
l’aggiornamento del personale per 
l’espletamento dei compiti d’ufficio 

- materie tributarie (es.: TARI, Imu, 
canone unico, ecc. ..) 

- nuove disposizioni AREA in materia 
di gestione del servizio rifiuti 

- contenzioso tributario 
- Il nuovo codice dei contratti 
- Eventuali aggiornamenti sulle 

materie trattate dall’area 
 

AMMINISTRATIVA - Obiettivi per Il Sociale - 
rendicontazione 

- Erogazione contributi e sovvenzioni 
- Anticorruzione/Trasparenza 
- Il nuovo codice dei contratti 
- Transizione digitale 
- Eventuali aggiornamenti sulle 

materie trattate dall’area 
 

TECNICA 
MANUTENTIVA  

- Il nuovo codice dei contratti 
- Il conflitto di interessi, con 

particolare riferimento al Codice dei 
contratti 

- Corsi di aggiornamento obbligatori in 
funzione della mansione svolta 
(D.Lgs. n. 81/2008) 

- Formazione utile per la 
qualificazione della S.A. per 
progettazione/affidamento e per 
l’esecuzione dei contratti pubblici; 

- Eventuali aggiornamenti sulle 
materie trattate dall’area 
 

VIGILANZA - corso di abilitazione per messi 
notificatori e di aggiornamento per 
messi comunale; 

- Formazione di base per la Polizia 
Locale per neo assunto 
compatibilmente con le proposte 
formative di Regione Lombardia 

- Eventuali aggiornamenti sulle 
materie trattate dall’area 
 

PER TUTTI GLI 
UFFICI 
(almeno n. 1 
soggetto) 

- Condotta etica dei dipendenti e 
codice di comportamento 

- Anticorruzione e trasparenza 
- Uso dei social 
- Il nuovo codice dei contratti 
- Digitalizzazione degli appalti 



pubblici/utilizzo piattaforme digitali 
di approvigionamento e centrali 
acquisto (Mepa, Sintel, ecc. ..) 

- GDPR  General Data Protection 
Regulation - Regolamento europeo 
sulla protezione dei dati. 

- Eventuali aggiornamenti sulle 
materie trattate  

 
RECLUTAMENTO: L’Amministrazione pone particolare attenzione durante il processo di 
inserimento del personale neo-assunto predisponendo percorsi formativi che combinino il 
trasferimento di conoscenze e competenze tecniche con azioni di affiancamento e mentoring volte 
ad accelerare e consolidare il processo di socializzazione organizzativa oltre a garantire la 
formazione in materia di sicurezza dei lavoratori (formazione obbligatoria), di anticorruzione, 
trasparenza ed in generale dell’etica del dipendente pubblico.  
 
 
OFFERTA FORMATIVA AGGIUNTIVA: Il Comune di Beregazzo con Figliaro, ad integrazione 
della formazione erogata attraverso seminari formativo svolti in presenta e online, ha in essere 
contratti con operatori specializzati di settore che periodicamente trasmettono circolari esplicative 
illustrative delle ultime novità normative corredate anche da fac-simile di atti deliberativi e/o 
regolamentari di grande supporto agli uffici.  
 
 
 
 
 


